
L’Italia conferma il primato del numero di cam-
pioni iscritti e medaglie anche alla 25esima 
edizione del concorso Mundus Vini. I produttori 
italiani hanno dimostrato ancora una volta di 
essere tra i migliori al mondo. Su un totale di 
4.409 vini presentati a questa summer session 
(alla spring session di febbraio erano stati addi-
rittura 7.182) da 40 Paesi produttori, l’Italia era 
presente con ben 1.257 campioni provenienti 
da cantine di tutta la Penisola. Seconda la Ger-
mania (il concorso si tiene a Neustadt an der 
Weinstrasse, nella regione del Palatinato) con 
851, terza la Spagna (691), quarto il Portogallo 
(284) e quinta la Francia (281).
Al termine delle quattro sessioni di degustazio-
ne, cui ha preso parte una giuria composta da 
170 esperti di vino di 45 Paesi e cinque con-
tinenti, sono state attribuite un totale di 1.760 
medaglie così ripartite: 14 gran oro, 818 oro e 
928 argento. I vini italiani si sono accaparrati 
487 medaglie (2 Gran Oro, 233 Oro e 252 Ar-
gento). Al secondo posto si sono classificati i viti-
coltori tedeschi con 307 medaglie (2 Gran Oro, 
127 Oro, 178 Argento), superando per la prima 
volta i colleghi spagnoli, che hanno ottenuto 
283 riconoscimenti (1 Gran Oro, 125 Oro, 157 
Argento). Il quarto posto è andato al Portogallo 
con 132 medaglie (4 Gran Oro, 67 Oro e 61 Ar-
gento), incalzato dalla Francia e dalle sue 122 
medaglie (3 Gran Oro, 60 Oro e 59 Argento). 
Tornando all’Italia, anche stavolta il Veneto l’ha 
fatta da padrone aggiudicandosi la bellezza di 
ben 107 medaglie (47 ori e 60 argenti) grazie 
agli exploit dei vini della Valpolicella (tra cui 26 
Amarone) e dell’area del Prosecco, sia a Docg 
che a Doc (30 medaglie). Molto bene la Tosca-

na con 67 riconoscimenti (26 ori e 41 argenti), 
tra cui 16 medaglie per i vini Chianti Classico, 
di un soffio sopra la Puglia (65, compresa però 
una gran medaglia d’oro conquistata dal Primi-
tivo di Manduria Dop 2015 Cosimo Varvaglio-
ne Collezione Privata della Varvaglione Vigne 
& Vini di Leporano). Ottimi risultati anche dalla 
Sicilia (55 medaglie), Piemonte (29 con la cilie-
gina della gran oro vinta dal Barolo Docg 2012 
Riserva Vinum Vita Est della Terre del Barolo di 
Castiglion Falletto) e a seguire Emilia Romagna 
(24 riconoscimenti di cui ben 18 oro), Trentino 
(21) e Abruzzo (16).
L’azienda neozelandese Marisco Vineyards si è 
guadagnata il maggior numero di premi (23 
medaglie, di cui 18 Oro e 5 Argento), mentre 
Felix Solis Avantis dalla Spagna ne ha ottenuti 
14 (8 Oro, 6 Argento). Dodici medaglie a testa 
sono andate a Vranken-Pommery dalla Fran-
cia (5 Oro, 7 Argento), Casella Family Brands 
dall’Australia (6 Oro, 6 Argento) e Viña Luis Feli-
pe Edwards dal Cile (7 Oro, 5 Argento).
Tra i migliori vini del concorso ricordiamo il 2008 
Veuve Clicquot La Grande Dame Brut (Best of 

Show Champagne Vintage), il 2018 Kaseler 
Nies’chen Riesling Trockenbeerenauslese della 
tenuta Karlsmühle (Best of Show Riesling noble 
sweet Germany) e il 2016 Quinta do Portal Reser-
va Tinto di Quinta do Portal (Best of Show Duoro).
Tra i circa 170 vini d’oltreoceano premiati, l’Au-
stralia è al primo posto con 48 medaglie (1 Gran 
Oro, 21 Oro, 26 Argento), seguita dal Sudafrica 
e dalla Nuova Zelanda, con 38 riconoscimenti a 
testa (Sudafrica: 1 Gran Oro, 17 Oro, 20 Argento; 
Nuova Zelanda: 26 Oro, 12 Argento), e dal Cile, 
con 20 premi (9 Oro, 11 Argento). 
Nella categoria dei vini provenienti da paesi 
meno noti, in testa alla classifica si è posizio-
nata la Moldavia con 36 medaglie (14 Oro e 
22 Argento). Anche i rappresentanti di paesi 
come la Bosnia ed Erzegovina, la Romania e 
la Bulgaria si sono contraddistinti per l’elevata 
qualità dei loro vini. Per gli organizzatori della 
Meininger Verlag, la più importante casa edi-
trice tedesca specializzata in riviste del Food 
& Beverage, quella appena conclusa è stata 
un’edizione molto particolare perché ha se-
gnato il traguardo delle 25 edizioni di Mundus 
Vini. Nato nel 1999, negli ultimi anni il concorso 
ha avuto un trend sempre in crescita tanto che 
si è sdoppiato in due sessioni, una primaverile e 
l’altra nella consueta data di fine agosto. Com-
plessivamente sono stati ben 11.591 i vini in 
concorso, una cifra che fa di Mundus Vini una 
delle competizioni enologiche più partecipate 
nel mondo. Il 40 per cento dei vini che parte-
cipano al concorso riceve una medaglia per 
la sua qualità. Questo sottolinea il pregio delle 
medaglie Mundus Vini, così come la serietà e 
l’unicità dell’evento. 
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